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La scatola del tempo 
 
        
 

 
Lo spunto per questo mio nuovo racconto l’ho 
preso da un fatto realmente accaduto in Spagna, 
dove una vera e propria scatola del tempo 
nascosta da più di due secoli , è stata scoperta 
all’ interno del corpo del Cristo del Miserere che 
si trova nella chiesa di Santa Águeda a Sotillo de 
la Ribera. Alcuni restauratori, rimuovendo un 

pezzo di stoffa che copriva i glutei della statua in legno del 
Cristo, hanno ritrovato un documento segreto scritto nel 1977. 
Si tratta di un messaggio manoscritto firmato dal sacerdote 
della cattedrale di Burgo de Osama , Joaquin Mínguez. Il 
messaggio rivolto ai posteri, racconta lo stile di vita e le pratiche 
tipiche dell’epoca, che vanno dai passatempi della popolazione 
spagnola ai culti religiosi, parla dei personaggi più popolari 
dell’epoca, compresi i toreri, e descrive i giochi preferiti dei 
bambini e le malattie più comuni dell’ epoca. In passato erano i 
messaggi nelle bottiglie gettate in mare ora, quest’usanza di 
mettere alcuni nostri oggetti in una scatola e nasconderli è 
ritornata d’attualità, sono parecchie le testimonianze di chi ha 
già provveduto a nasconderle altri che ne hanno trovate. Ho 
vissuto personalmente questa  esperienza quando, in un 
anfratto del tetto di casa, trovai un quaderno dei nonni con 
annotazioni riguardo la loro attività, gli incassi , i debiti da 
riscuotere con  date importi e nomi  di persone che non hanno 
mantenuto gli accordi. La stessa, seppur indirettamente, è  
capitata ad un noto scrittore. Un giorno, si presentò al suo 
paese un uomo che non conosceva ma, voleva consegnargli un 
oggetto  trovato in un buco sotto la mangiatoia della vecchia 
stalla di famiglia in fase di restauro. Si trattava di un cilindro di 
una maschera antigas scrostata e arrugginita,  all‘interno, 
coperto da uno straccio in pessimo stato di conservazione e  
legato con lo spago un quaderno. Leggendone una parte, e 
avendo chi lo aveva scritto lo stesso cognome dello scrittore e 
abitante dello stesso paese, il ritrovatore aveva deciso di 
donarglielo. L’autore del manoscritto era nato il 13 settembre 
1879, l’ultima pagina portava la data del  20 luglio 1920. Il 
diario descriveva per intero la vita dell’autore, lo scrittore 
modificò alcuni interventi che erano scritti in dialetto senza 
correggere errori e punteggiatura e lo pubblicò. Un manoscritto, 
una scatola o una capsula del tempo, indipendentemente da 
come preferiremo chiamarla ha un fascino particolare,  
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differente da ogni traccia lasciata giornalmente con i social o i 
server. Sostanzialmente si potrebbe anche evitare di 
nasconderla  e  lasciarla a disposizione dei futuri componenti 
della famiglia, senza dimenticare, che qualora ci si affidasse alla 
tecnologia bisognerà tener presente, che gli attuali dispositivi 
potrebbero  essere obsoleti e difficilmente leggibili  tra molti 
anni. Ho ricavato questi dubbi   parlandone con amici e le  
risposte sono state per la maggioranza per l’utilizzo di oggetti 
tecnologici, dvd, cd, telefonino Nokia inesauribile, chiavette 
usb, quasi nessuno diari fotografie o oggetti.  
Indipendentemente dalle scelte personali, l’unica cosa certa è 
che chi  preparerà la scatola del tempo proverà un retrogusto di 
rimpianto e di nostalgia poiché non potrà assistere al momento 
della scoperta. Anch’io ho pensato alla preparazione e, riguardo 
al contenuto opterei per una chiavetta usb in una piccola 
scatoletta di una famosa marca di liquirizia, se invece optassi 
per una più grande inserirei qualche scritto, fotografie, la 
cartina dell‘Italia lo stemma della Juventus  qualche moneta e 
un saluto per il ritrovatore. Il problema che mi sono posto, e 
che non ho ancora risolto, è dove la lascerò, ma prima o poi   il 
posto lo troverò e  allora la speranza sarà che, tra  cinquanta o 
cento anni, forse qualcuno la troverà, e inizierà una nuova 
ricerca come farei io al posto suo.  
 
 
 
 
 
 
 


